LA GESTIONE INTEGRATA DELLE ADOZIONI NAZIONALI E INTERNAZIONALI
Art. 1 – Oggetto 
Il presente protocollo disciplina la gestione integrata degli interventi sociali e sanitari connessi al servizio di adozioni nazionali ed internazionali (D.G.R. n. 2712 del 03.11.1999 – D.G.R. n. 1896 del 29.10.2002). 

Art. 2 – Finalità del servizio adozioni
La Legge 31/12/1998 n. 476 all’art. 29 bis comma 4 sancisce che “I Servizi socio-assistenziali degli Enti Locali singoli o associati, anche avvalendosi per quanto di competenza delle Aziende Sanitarie Locali e Ospedaliere, svolgono le seguenti attività:
a) informazione sull’adozione nazionale ed internazionale e sulle relative procedure, sugli Enti autorizzati e sulle altre forme di solidarietà nei confronti dei minori in difficoltà anche in collaborazione con gli Enti autorizzati di cui all’art. 39/ter;
b) preparazione degli aspiranti all’adozione, anche in collaborazione con i predetti Enti;
c) acquisizione di elementi sulla situazione personale, familiare e sanitaria degli aspiranti genitori adottivi, sul loro ambiente sociale, sulle motivazioni che li determinano, sulla loro attitudine a farsi carico di una adozione internazionale, sulla loro capacità di rispondere in modo adeguato alle esigenze di più minori o di uno solo, sulle eventuali caratteristiche particolari dei minori che essi sarebbero in grado di accogliere, nonché acquisizione di ogni altro elemento utile per la valutazione da parte del Tribunale per i Minorenni della loro idoneità all’adozione (valutazione psico-sociale);
d) attività di sostegno al nucleo adottivo.”
La Regione Marche con D.G.R. n. 1896 del 29.10.2002 ha emanato le linee di indirizzo per lo sviluppo di una rete di servizi che garantisca livelli adeguati di intervento in materia di adozione internazionale stabilendo l’adozione di protocolli metodologici ed operativi sottoscritti dalle Istituzioni e dagli Enti coinvolti nel percorso dell’adozione internazionale.
Art. 3 – Organizzazione del servizio adozioni e funzioni
Il servizio adozioni nazionali ed internazionali viene gestito dall’Equipe Integrata d’Ambito per le adozioni e l’affidamento familiare.
L’Equipe Integrata d’Ambito, con riferimento alle sole adozioni nazionali e internazionali, è composta da:
• n.1 psicologa per n. 8 ore settimanali dell’ASUR Zona Territoriale n. 4;
• n.1 assistente sociale per n. 4 ore settimanali dell’ASUR Zona Territoriale n. 4;
• n.1 assistente sociale per n. 4 ore settimanali dell’Ambito Territoriale Sociale n. 8;
Tali professionalità possono essere integrate, in base a specifiche necessità, con supporti specialistici ed operativi territoriali del pubblico e del privato, del sociale e del sanitario.
L’ASUR Zona Territoriale n. 4 e l’Ambito Territoriale Sociale n. 8, concordano di individuare un Coordinatore dell’Equipe Integrata stabilito dagli stessi componenti con il criterio della turnazione e per periodi prestabiliti con le seguenti funzioni:
□ riferimento per Enti, Istituzioni ed utenti per quanto riguarda le comunicazioni, l’invio di 
relazioni, provvedimenti ed altro;
□ responsabilità della costruzione e tenuta della banca dati;

□ responsabilità della calendarizzazione del lavoro;

□ attivazione dell’Equipe allargata;

□
comunicazione all’Istituzione interessata della necessità di sostituzione o 

implementazione dei componenti dell’Equipe Integrata.
Ruolo dello Psicologo nell’Equipe Integrata per il servizio adozioni:

◊ Valutazione psicodiagnostica della coppia per l’idoneità;
◊ Valutazione psicodiagnostica del minore adottato;
◊ Sostegno alla genitorialità per problematiche di carattere psicoclinico: affettive, emotive, psicopedagogiche relazionali da realizzare singolarmente o in gruppo;

◊ Psicoterapia al minore adottato e alla sua famiglia (T.F.) nei primi anni dell’adozione;

◊ Costruzione del percorso di collaborazione con altri servizi sanitari;
◊ Formazione degli utenti sugli aspetti psicologici dell’adozione.

Ruolo dell’Assistente Sociale nell’Equipe Integrata per il servizio adozioni:

◊ Valutazione sociale della coppia finalizzata all’idoneità attraverso colloqui e visita domiciliare, incentrata sulla storia di entrambi i coniugi, sulla storia di coppia, sull’organizzazione attuale della famiglia, sull’atteggiamento della coppia e dei familiari nei confronti dell’adozione; stesura relazione sociale e valutazione di sintesi;

◊ Aggiornamento semestrale delle condizioni sociali della coppia nel periodo che intercorre dal provvedimento di idoneità all’arrivo del minore in famiglia; stesura relazioni semestrali;
◊ Valutazione sociale della famiglia dopo l’arrivo del minore attraverso due visite domiciliari, incentrata sull’ambiente fisico di vita della famiglia, sulla vita del bambino in famiglia, sulla sua storia e sul suo benessere, sull’integrazione del minore nel contesto allargato, sull’organizzazione familiare; stesura relazioni semestrali e parere finale;

◊ Informazione sulle tematiche adottive e sostegno alle coppie;

◊ Collaborazione con gli altri Operatori dell’Equipe adozioni.

L’Equipe Integrata d’Ambito per le adozioni è ubicata nella sede distrettuale dell’ASUR Zona Territoriale n. 4 (3° piano ex Ospedale Civile) in Via Del Teatro n. 4 – Ostra. 
Art. 4 – Compiti dell’Equipe Integrata d’Ambito per le adozioni
L’Equipe Integrata d’Ambito, per quanto attiene agli adempimenti connessi alle adozioni nazionali ed  internazionali si occupa di:
a) Informare
• sviluppa e promuove servizi di informazione sulla adozione nazionale ed internazionale, sulle procedure, sugli Enti autorizzati anche in collaborazione con gli Enti stessi;
• collabora alla raccolta ed elaborazione dei dati con il Servizio Servizi Sociali – Settore Politiche per l’infanzia e l’adolescenza della Regione Marche e con il Centro Regionale di documentazione e analisi per l’infanzia, l’adolescenza e i giovani, anche al fine di attivare una banca dati informatizzata sui minori fuori dalla famiglia;
• comunica le attività e le iniziative relative alla adozione nazionale ed internazionale agli uffici regionali competenti e agli organismi territoriali interessati alla materia;
• informa e prepara le coppie che aspirano alla adozione anche in collaborazione con gli Enti autorizzati affinché i percorsi formativi risultino coerenti ed armonici;
b) Redigere la relazione al fine della valutazione di idoneità
• acquisisce gli elementi sulla situazione personale, familiare degli aspiranti genitori adottivi, sul loro ambiente sociale, sulle motivazioni che li determinano, sulla loro attitudine a farsi carico di un’adozione nazionale od  internazionale, sulla loro capacità di rispondere in modo adeguato alle esigenze di più minori o di uno solo, sulle eventuali caratteristiche particolari dei minori che essi sarebbero in grado di accogliere, nonché acquisizione di ogni altro elemento utile per la valutazione da parte del Tribunale per i Minorenni della loro idoneità all’adozione;
• restituisce / fa conoscere alla coppia, con le modalità che si riterranno più opportune e nel rispetto della persona, quanto emerso nella valutazione;
• trasmette al Tribunale per i Minorenni, in esito all’attività svolta, una relazione psicologica, una relazione sociale, la relazione valutativa di sintesi e il questionario compilato dai coniugi, secondo quanto determinato nel protocollo d’intesa D.G.R. n. 2712 del 3/11/1999, entro i quattro mesi successivi alla trasmissione della dichiarazione di disponibilità della coppia;
• aggiorna il Tribunale per i Minorenni ogni sei mesi sulla situazione della coppia con tutte le informazioni e notizie connesse al percorso adottivo fino al momento in cui la coppia ottiene un affidamento preadottivo.
c) Sostenere il nucleo adottivo
• su richiesta del Tribunale per i Minorenni, degli adottanti e in collaborazione con l’Ente autorizzato, ai fini di una corretta integrazione sociale e famigliare, svolge attività di sostegno del nucleo adottivo e promuove l’attivazione di servizi di accompagnamento al nucleo familiare per almeno un anno dopo l’arrivo del minore in Italia, nel caso di adozione internazionale;
• riferisce, in ogni caso, al Tribunale per i Minorenni sull’andamento dell’inserimento, segnalando le eventuali difficoltà e gli opportuni interventi;
• compila, su formale richiesta del Tribunale per i Minorenni, le relazioni per il paese di origine del minore adottato nei casi previsti dalla legge.
In relazione alla adozione internazionale l’équipe si raccorda con il Tribunale per i Minorenni e con gli Enti autorizzati per territorio regionale.
NORME FINALI
Art. 5 – Assegnazione dei casi

I Comuni dell’Ambito Territoriale Sociale n. 8 e l’ASUR Zona Territoriale n. 4, concordano sul rispetto  delle procedure e della assegnazione dei singoli casi secondo le indicazioni contenute nel presente Protocollo di Intesa, indipendentemente dalle indicazioni dell’Autorità Giudiziaria, relative all’assegnazione o alla trasmissione dei casi.
Art. 6  – Formazione
Gli Enti si impegnano ad organizzare congiuntamente attività di formazione per gli Operatori impegnati nella realizzazione della presente Intesa.
Art. 7   – Referenti Istituzionali
I referenti per le attività minorili dei due Enti vigilano sulla applicazione del presente Protocollo.
Art. 8 – Validità dell’Intesa

La presente Intesa decorre dalla data della stipula del Presente Protocollo e ha durata triennale.
PRASSI OPERATIVA DI SERVIZIO PER L’APPLICAZIONE DELLA LEGGE SULL’ADOZIONE

NORMATIVA DI RIFERIMENTO:
L. n. 184/83 Disciplina dell’adozione e dell’affidamento dei minori

L. n. 476/98 Ratifica ed esecuzione della convenzione per la tutela dei minori e la cooperazione in materia di adozione internazionale sottoscritta all’Aja il 29.04.1993. Modifiche alla Legge 184/83 in tema di adozione di minori stranieri

L. n. 149/2001 modifiche alla Legge n. 184/83

Normativa regionale D.G.R. 2712 del 03.11.1999, D.G.R.1896 del 29.10.2002 Linee di indirizzo per lo sviluppo di una rete di servizi che garantisca livelli adeguati d’intervento in materia di adozione internazionale.

VERIFICA DELLA PROCEDURA:

Annuale

FIGURE PROFESSIONALI:

Assistente sociale, Psicologa

CHI RICHIEDE LA PRESTAZIONE:

· Tribunale per i Minorenni delle Marche di Ancona

· Adottanti

SU CHI RICADE LA PRESTAZIONE:

1-Coppie residenti nel territorio dell’ASUR Zona Territoriale n. 4 e dell’Ambito Territoriale Sociale n. 8, candidate all’idoneità per l’adozione nazionale ed internazionale

2-Coppie già idonee per cui viene richiesta la verifica semestrale

3-Minori adottati; primo anno di permanenza in famiglia

FASI DELLA PROCEDURA 1° PRESTAZIONE:
1-Coppie residenti nel territorio dell’ASUR Zona Territoriale n. 4 e dell’Ambito Territoriale Sociale n. 8, candidate all’idoneità per l’adozione nazionale ed internazionale

▪ Il Tribunale invia al Coordinatore dell’Equipe Integrata d’Ambito per l’adozione nazionale ed internazionale la richiesta di relazione sociale e psicologica da inviare entro 4 mesi, relativa alla coppia residente candidata all’idoneità per l’adozione nazionale e/o internazionale;

▪ L’Assistente Sociale e la Psicologa dell’Equipe Integrata invitano la coppia per il 1° colloquio di conoscenza e per la presentazione del percorso che permetterà la stesura delle indagini richieste;

▪ L’Assistente Sociale di norma conduce singolarmente altri due colloqui con i coniugi e svolge una visita domiciliare;

▪ La Psicologa di norma conduce a sua volta altri tre colloqui con i coniugi;

▪ Nel corso della conoscenza dei coniugi l’Assistente Sociale e la Psicologa si confrontano in relazione agli elementi raccolti e sulle prime ipotesi di idoneità della coppia;

▪ L’Assistente Sociale redige l’indagine sociale;

▪ La Psicologa redige l’indagine psicologica

▪ La coppia viene invitata all’ultimo incontro per un colloquio “di restituzione” in cui gli Operatori riferiscono i contenuti delle relazioni e la coppia esprime i propri vissuti relativi al percorso effettuato;

▪ Le relazioni corredate di un parere circa l’idoneità sulla coppia vengono inviate al Tribunale con allegato il questionario consegnato alla coppia dallo stesso Tribunale, che con l’aiuto del Servizio la coppia ha provveduto a completare.

FASI PROCEDURA DELLA 2° PRESTAZIONE:

2-Coppie già idonee per cui viene richiesta la verifica semestrale

▪ Il Tribunale invia al Coordinatore dell’Equipe Integrata d’Ambito per l’adozione nazionale ed internazionale il provvedimento di idoneità all’adozione della coppia con richiesta di provvedere all’invio di relazioni semestrali di aggiornamento

▪ Gli Operatori semestralmente contattano la coppia per avere notizie sulla loro attuale situazione

▪ Gli Operatori redigono, sempre semestralmente, la relazione di aggiornamento e la inviano al Tribunale per i Minorenni

FASI PROCEDURA DELLA 3° PRESTAZIONE:

3-Minori adottati; primo anno di permanenza in famiglia

▪ Il Tribunale invia il provvedimento di adozione del minore al Coordinatore dell’Equipe Integrata d’Ambito per l’adozione nazionale ed internazionale, con richiesta che il Servizio invii per un anno relazioni di aggiornamento sulla situazione del minore in famiglia

▪ L’Assistente Sociale effettua due visite domiciliari

▪ La Psicologa effettua due colloqui con i genitori e il minore

▪ Il minore e i suoi genitori vengono invitati per l’ultimo colloquio di verifica

▪ Ogni 4 mesi si invia la relazione al Tribunale per un massimo di 3 relazioni complessivamente.
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